DANTE ALIGHIERI, DE VULGARI ELOQUENTIA

Ix7

[...] La sola Italia presenta una varieta di almeno quattordici volgari. I quali poi si differenziano
al loro interno, come ad esempio in Toscana il Senese e 1'Aretino, in Lombardia il Ferrarese e il
Piacentino; senza dire che qualche variazione possiamo coglierla anche nella stessa citta [...].
Pertanto, a voler calcolare le varieta principali del volgare d'Italia e le secondarie e quelle ancora
minori, accadrebbe di arrivare, perfino in questo piccolissimo angolo di mondo, non solo alle mille
varietd, ma a un numero anche superiore.

I xvi4

Ma le operazioni piu nobili fra quante ne compiono gli Italiani non sono specifiche di nessuna
citta d'Italia, bensi comuni a tutte; e fra queste si puo a questo punto individuare quel volgare di cui
piu sopra andavamo in caccia, che fa sentire il suo profumo in ogni citta, ma non ha la sua dimora in
alcuna.

Ixix 1

[...] E come I'uno si definisce cremonese, e I'altro lombardo, e il terzo semi-italiano, cosi questo,
che appartiene all'ltalia intera, si chiama volgare italiano. Di esso infatti si sono serviti i maestri
illustri che in Italia hanno poetato in lingua volgare, come Siciliani, Apuli, Toscani, Romagnoli,
Lombardi e uomini dell'una e dell'altra Marca.



